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Questo per un paio di motivi fondamentali, primo tra i quali 

il fatto di non soffrirne ancora direttamente, almeno nei paesi 

occidentali2. In questo senso la vecchia metafora della “loco-

questo, il “controverso rapporto” sembra non aver insegnato nulla, come 

racconta Pulcinelli (2015) che ha reso noti i resoconti di leggibilità effet-

tuati da linguisti provenienti da vari istituti di ricerca europei per le analisi 

sui rapporti stilati dall’IPCC, soprattutto quelli di sintesi, redatti ad hoc per 

compare il contributo Sartini (2014), sul tema specifico delle “leggende” 

sul clima che cambia, cfr. Caserini (2009).

le cose cambieranno. Cfr. Dell’Ongaro (2015).

Cosa è cambiato nel cambiamento 

margine del vertice di Parigi  
LUCIANO CELI

Dipartimento di Ingegneria Civile, Ambientale e Meccanica, Università di Trento, Istituto per i Processi Chimico-Fisici, 

Consiglio Nazionale delle Ricerche, Pisa

1.  LA PERCEZIONE DEL PROBLEMA

L’
articolo che vi accingete a legge-

-
1. 

1  Per una buona rassegna – in qualche modo storica – del controverso 

-

stione del cambiamento climatico, si rimanda a Sartini (2014). Nonostante 

Fig. 1 - Luedecke, G., McAllister, L., Nacu-Schmidt, A., Andrews, K., Boykoff, M., Daly, M., and Gifford, L. (2016). World Newspaper 
Coverage of Climate Change or Global Warming, 2004-2015. Center for Science and Technology Policy Research, Cooperative Institute 
for Research in Environmental Sciences, University of Colorado, Web. http://sciencepolicy.colorado.edu/media_coverage. [Indirizzo 
consultato il 20/01/2016]
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-
6. E non ci riguardano perché sono cartoline (o 

video) di posti lontani, immagini spesso bellissime ancorché 

apocalittiche, ma il ghiaccio si scioglie lentamente e quasi 

-

C’è una ragione per cui questi eventi epocali non lasciano traccia nella 

-

Potremmo dire che tutta la narrativa è una ricerca di qualcosa, ha a che 

che fa risuonare la nostra mente con gli eventi descritti. Reagiamo 

agli eventi perché percepiamo una storia, non perché leggiamo i nu-

meri scritti su una tabella. Pensate all’altro grande problema dei nostri 

-

do, non è solo che potrebbe eventi drammatici, ma perché sentiamo 

qualcosa per il nostro pianeta. Percepiamo il fatto che rischiamo di 

7

(+156 cm) e di quella dell’11 novembre 2012 (+149 cm).

-

tomatica” dei ghiacciai in time-lapse, Extreme Ice Survey -

7  Bardi (2014).

impossibile farle cambiare strada o rallentarne la corsa.

Altri due elementi “psicologici” giocano un ruolo impor-

mutamenti, per quanto repentinamente avvengano – e, per il 

fatto di confrontarsi con l’intero pianeta, stanno accadendo 

davvero con grande rapidità – hanno tempi che solo negli ul-

timi anni si stanno confrontando con quelli della vita umana. 

Giorno dopo giorno, inesorabilmente, le cose cambiano, e 

-

lità3

-

che non ci appartiene. Del futuro non ci sono foto, non ci 

resta che il presente. Ma se in dieci anni, magari abitando a 
4, 

allora, forse, il ricordo rimane. Bisogna allenare la memoria 

5. In 

3  Cfr., tra gli altri, Celi (2015).

-

Fig. 2 - La distribuzione annuale delle alte maree maggiori o uguali a +110 cm registrate a Venezia dal 1872 al 2015. Fonte: Comune 
di Venezia.
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201612, con la letteratura, citando lo scrittore austriaco Ste-

fan Zweig per un libro costituito da quattordici racconti che 

corrispondono ad altrettanti “momenti fondamentali”, tali sia 

nella vita delle persone che li hanno vissuti sia per le riper-

cussioni che questi hanno avuto nella Storia. Programmati-

camente il titolo del volume è Momenti fatali13

fatale” in cui, ancora una volta, l’intera umanità si trova. 

Il problema è che spesso – forse sempre, data la natura del 

tempo – solo ex post si possono ricostruire questi momenti 

determinanti.

2.1 La resilienza del “sistema umano”

Il 2015 – per quel che riguarda le politiche sul clima – po-

trebbe essere stato uno di questi momenti, ma purtroppo sare-

un lato può essere consolatorio pensare di aver, in una qual-

-

-

-

-

sitivamente ad un eventuale danno. La moderna tecnologia 

climatico, cfr. Caserini (2009) pp. 176-179.

12  Cfr. Mercalli (2016).

-

gura 38.

Si tratta di un diagramma a dispersione in cui l’o-

rigine degli assi coincide con l’io, con ognuno di 

tempo). Quanti di noi pensano concretamente nella 

un quotidiano che non offre segni di questi proble-

-

sono fatte le nostre vite, in cui spesso hanno impor-

-

Dennis Meadows, autore, insieme ad altri, del 

fondamentale Limits to Growth9, in un’intervista di 

-

abbiamo una crisi del debito così grave. Creare debito è l’opposto del 

preoccupo di quello che avverrà. Quando per troppa gente il futuro 

cambieranno i valori della gente, si andrà avanti nello stesso modo. 

vicino, non serve a niente cambiare il martello. Persino se gli riprendi 

10

-

rio non è comunque roseo. Meadows, nello stesso contesto, 

Dovrebbe cambiare la natura dell’uomo. Siamo tuttora programmati 

attaccato da una tigre, non si poteva preoccupare del futuro ma solo 

genetici, non siamo adatti a fare i conti con problemi di lungo termine 

ci sarà modo di risolvere problemi simili. Non c’è niente che possiamo 

dobbiamo. Il pianeta si salverà in ogni modo da solo. L’ha già fatto. 

Talvolta gli ci vogliono milioni di anni, ma comunque ce la fa. Non 

11

9  Inserito in bibliografia come Meadows et alii (1972).

10  Intervista rilasciata originariamente da Dennis Meadows a Rainer 

11  Ibid. Per una breve ma interessantissima disamina degli aspetti psi-

Fig. 3
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tecnologico T che indica l’impatto ambientale per unità di 

consumo.

Se dobbiamo immaginare degli scenari non possiamo fare 

dovrà avere – almeno in linea teorica – accesso a una casa 

confortevole, a cibo, all’energia. Questo implica consumi 

confermano un 2016 con lo stesso andamento. Secondo le 

-

attuali. Da questo discende, come accennato, “l’ipoteca sul 

futuro” dettata dall’impronta ecologica e il fatto che stiamo 

-

liardi di persone nel 2050 porterà a un consumo di risorse 

pari a 3 volte quelle disponibili in un anno sul pianeta. In 
primis quelle fondamentali come l’acqua15. La strada sarà 

quindi quella sbagliata. Secondo Pietro Greco bisognerebbe 

che l’intera umanità convergesse verso quella che Aristotele 

-
16.

2.3 Il “colesterolo” del pianeta e altri record

2
 di 400 

ppm17

da almeno 3 milioni di anni. Il livello era stato toccato per 

qualche giorno nel maggio 2013. Nel 2015 il dato è diventato 

stabile ed è entrato nella media18

singolo essere umano e quella del pianeta, 400 può essere 

visto, in accordo con Mercalli, come il livello di colesterolo 

peggio.

Tra le peculiarità esclusive dell’anno passato si può invece 

15  Accanto al classico Shiva (2004), è utile segnalare il fatto che molte 

guerre – chiamate proprio guerre dell’acqua – già avvengono e di certo, in 

-

16  Greco (2015).

17  Parti per milione.

(2015) lo spiega per accenni raccontando come diversi fattori concorrano 

-

to è quello del “mascheramento” generato dalla tecnologia; un aspetto che 

reflect an increase in the abundance of that resource, but in fact, it often re-

-

source-use has tended to rise over time despite dramatic technological ad-

mutatis mutandis 

-

bili. Dagli ombrelli ai telefoni cellulari, dal router per colle-

trasporto come le automobili, il cui tasso di invecchiamento è 

fortunati potevano permettersi di averne due, al massimo tre, 

nell’arco della propria intera storia automobilistica.

Il “sistema umano” – e qui si intende proprio la comples-

sità, sociale ed economica in primis, del nostro vivere – ci 

saprebbero da dove partire per mettere mano all’impianto 

elettrico di casa o a quello idraulico. Non mancano gli esem-

pi di fragilità del sistema soprattutto quando accade qualche 

calamità naturale, come l’alluvione, avvenuta nel dicembre 
14. Ma tornia-

mo ai problemi.

2.2 La crescita della popolazione mondiale

città delle dimensioni di Brescia o di Taranto ogni giorno si 

è aggiunta al pianeta. Ed è curioso, denuncia Mercalli, che 

sulla questione climatica manchi, ancora oggi, una visione 

che i decisori politici – nonostante concetti come “impronta 

ecologica” siano ormai patrimonio comune e non solo di una 

elite -

d’anni fa, proposta – dal biologo Paul Ehrlich e l’esperto di 

-

I = P * A * T

Dove I, l’impatto umano sull’ambiente è dato dal prodotto 

-

na P; l’ , ovvero i consumi pro-capite A e il fattore 

e racconta in maniera asciutta e dettagliata quali siano stati i problemi di 

-

potuto proseguire, magari a regime ridotto. Il suo resoconto è disponibile 
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fatti il terrorismo. Al caldo reagiscono positivamente soprat-

Aedes albopictus), ormai 

sdoganata alle nostre latitudini da qualche anno23, alla recen-

ma l’insetto – in questo caso l’Aedes aegypti – è il vettore 

preferito dal virus.

2.5 I danni alle colture

Gli stravolgimenti climatici fanno sì, per esempio, che ci 

siano grandi momenti di siccità in periodi come l’inverno. 

-

-

sulle Alpi a nord. Danni quindi all’indotto del turismo, ma 

soprattutto alle colture. Uno studio pubblicato sulla rivista 

Nature
in Canada, e colleghi di altri istituti canadesi e britannici, ha 

i danni riportati globalmente durante questi eventi, stiman-

do che siccità e ondate di calore hanno ridotto del 9-10 per-

di tonnellate di cereali, una quantità paragonabile alla produ-
24. Calamità che 

-

gli ultimi anni a un incremento della siccità tale da cambiare 

in modo permanente l’aspetto del territorio, ormai arido e 

-

-

granti, ovvero di persone costrette a spostarsi perché il luogo 

in cui sono sempre vissute è cambiato così radicalmente da 
25.

-

fatte indipendentemente da molti istituti di ricerca nel mondo 

e coordinate dall’IPCC (Intergovernmental Panel on Clima-
te Change
(1) si prendono provvedimenti e si cerca ci contenere l’au-

non si fa niente e si corre lungo una “linea rossa” che può far 

-

23  Che però è bene ricordare (1) è attiva anche di giorno, quando i pi-

pistrelli non possono mangiarla e (2) è vettore di malattie virali come la 

febbre gialla con esiti di encefalite (virus del Nilo Occidentale). Questo 

-

accaduto proprio nell’estate 2015.

reportage fotografico (portfolio) che altro, è 

-

storiche in nostro possesso. Anche qui un valore-soglia e un 

numero tondo a cui si unisce il fatto che il 2014 è stato l’anno 

modo all’interno di un andamento crescente. Andamento a 

cui il nostro stesso paese si è uniformato, mostrando il suo 

-
19. 

Un caldo fastidioso, umido, che ha messo a dura prova le 

città padane, come Ravenna che il 6-7 luglio hanno avuto il 

-

di salute – sono pressoché scomparsi ovunque.

2.4 Gli effetti sulla salute umana

The Lancet, ha istituito una commissione che ha dato luogo 

Health and cli-
mate change: policy responses to protect public health20 nel 

represent an unacceptably high and potentially catastrophic 
21.

-

gravi sono stati affrontati con giri di parole per attenuarne 

ex post di non aver sa-

puto valutare adeguatamente un problema che venire derisi 

dalla propria comunità per avergli dato eccessivo peso. Se 

-

cettabilmente alto” vuol dire che le cose si sono fatte serie. 

-
22 nel solo mese di luglio, ovvero 

indietro. 

21  “Gli effetti del cambiamento climatico si stanno sentendo già ades-

una maggiore comprensibilità, da un breve video che in 3 minuti ne spiega 

i punti salienti. Il video si trova sulla stessa pagina web o anche su YouTu-

dato, come sempre, la stura a una serie di (fondate) polemiche. Cfr. Cano-

o in contemporanea comparsi sul web negli ultimissimi giorni dell’anno. 

-

va-2015-e-il-suo-impatto-sulla-mortalita-regionale cui Mercalli ha fatto ri-

ferimento nel suo intervento (relativi però al solo dato regionale) e il chia-

(comunicato stampa). Una parola definitiva su tutta la questione dovrebbe 

essere quella di Cislaghi et alii (2016).
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4.  LA COMUNICAZIONE DEL PROBLEMA

4.1 Spiegare il cambiamento climatico nella scuola

anno fa fu fatto partire un progetto biennale (2009-2011) 

che coinvolgeva insegnanti e famiglie, con il supporto della 

-

to R.A.C.E.S., acronimo di Raising Awareness on Climate 
Change and Energy Savings.

-

come coordinatore del progetto, la Municipalità di Modena 

principale di R.A.C.E.S. è stato quello di lanciare una cam-

-

te al cambiamento climatico nelle 5 città sede del progetto. I 

-

sione locale del cambiamento climatico. Questo perché 

uno degli aspetti deboli e di poca presa sul cambiamento 

-

e non nel nostro continente, nonostante il fatto che anche 

da noi gli eventi estremi non manchino;

e di risparmio energetico.

I risultati, sia qualitativi che quantitativi, della ricerca mo-

sono che (1) le persone tendono a confondere l’andamento 

del tempo atmosferico col clima27 -

creta che viene pensata in favore dell’ambiente è il riciclag-

in pratica con un minor uso dell’auto, che tuttavia, all’atto 

pratico, sembra essere la contromisura meno praticabile.

I partecipanti al progetto pensano che il cambiamento 

climatico sia dovuto alla modernità – descritta da concetti 

-

dello economico” – e solo secondariamente da cause natu-

rali. Grande enfasi è stata posta sugli allarmismi diffusi dai 

media italiani e, in termini pratici di insegnamento e comuni-

emerge come la strategia migliore per motivare le persone 

-

27  Il meteo – previsione puntuale di fenomeni atmosferici – è differente 

dal clima che è invece il dato storico. Il tempo minimo stimato per avere 

atmosferici.

va da sé, costituiscono lo scenario della catastrofe. Non c’è 

ora si hanno – da quando il genere Homo è comparso sulla 

Terra, di adattamento della specie a uno scalino di tempera-

tura media così alto.

Comunque sia, ammesso e non concesso di riuscire 

dovranno abbandonarle o prendere provvedimenti drastici 
26. Se poi non venisse accet-

2.6 La conferenza ha funzionato oppure no?

conclusi accordi disattesi, accordi da cui sono entrate e usci-

sofferta e che ha portato ad anni di considerevole immobi-

essersi discostato molto dai precedenti e la conclusione che 

-

-

spetto agli incontri precedenti consiste nel fatto di essere un 

-

di se da un punto di vista strettamente umano COP21 ha 

sul clima a un “condominio” di 196 paesi sovrani, formato 

da oltre 7 miliardi di persone, dall’altro si continua a essere 

in colpevole ritardo sulle misure attuative che, intanto, ver-

ranno poste in essere realmente tra chissà quanto tempo – la 

-

sgressori? La CO
2
 si misura, ma si misura tutta insieme e al 

momento non c’è modo di sapere chi ha emesso cosa. Attua-

te le promesse di rinuncia che ogni paese ha fatto in favore 

come previsto. Troppo tardi e troppo poco, appunto.
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versi. La letteratura contemporanea ha, da qualche tempo 

green29 che ancora 

vede l’idillio tra la nostra specie e la Natura, per arrivare alla 

-

liano30.

-

tale” si riscontrano un po’ ovunque. In serie tv di grande 

successo come la statunitense Prison Break, per esempio, si 

narra la vicenda di due fratelli molto legati, uno dei quali è 

gli (invincibili) protagonisti sono costretti a barcamenarsi e 

della vicenda un intrigo sulla misteriosa “Compagnia”, una 

sorta di massoneria in salsa d’oltre oceano, che gestisce e 

-

power

Un controllo che passa ovviamente anche per gli armamenti 

-

glofono, Comellini (2016). Qui l’accento non è ovviamente né distopico 

tra Uomo e Natura, da cui ci siamo, nella realtà, vertiginosamente allon-

tanando.

cli-fi non (ancora) 

tradotta in italiano è quella di Robinson (2004, 2005, 2007).

attività umane28.

4.2 L’impatto dell’Enciclica «Laudato si’» di Papa 

Francesco

A prescindere dal credo di ognuno di noi – o dalla nega-

stato anche l’anno dell’uscita della prima enciclica che, in 

assoluto nella storia della Chiesa, tratta un argomento così 

-

-

persone cercheranno, nelle loro possibilità, di concorrere a 

questo importante traguardo collettivo. Gli accordi di Pari-

volontà “dal basso” tutto sarà comunque vano. In tal senso 

acquista un carattere universale perché il messaggio conte-

nuto al’interno di questa lettera pastorale è rivolto a tutti gli 

esseri umani del pianeta e non solo a quelli di fede cristiana.

Riprendendo quel che Ugo Bardi dice a proposito della cli-

, qualcosa, pur lentamente, sembra muo-

rimanda direttamente a Grasso et alii (2010). Tra i testi per la didattica 

sul cambiamento climatico per fasce di età dai 9 anni in su, segnaliamo 

Fig. 4 - Mappa associativa attorno alla parola “insegnante”. Fonte: Grasso et alii (2010).
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6.  IN CONCLUSIONE

Quel che sembra realmente urgente e necessario è un 

effettivo cambio di paradigma. Il fenomeno “cambiamen-

to climatico” ha cause ed effetti; si inserisce quindi in un 

concatenamento di cause ed effetti e quindi altro non è che 

-

-

sistema. Ecosistema in cui Homo Sapiens Sapiens gioca un 

ruolo tanto determinante da aver legittimato la nascita di una 
35. C’è 

-

bia nel titolo parole come Way of Life Change

lo è stata quella di Parigi, l’Unione Europea – secondo una 

logica che sfugge, a meno di non voler pensare l’ovvio – rad-

doppia i limiti per le emissioni inquinanti delle auto36.

rivista Micron -

-

cembre 2015 si è tirato in ballo, ahimè per l’ennesima volta, 

Adriano Olivetti e il suo essere un “capitalista illuminato”. 

-

vecentonovantanove ciechi e capaci di vedere solo al pro-

d’industria che pensi a qualcosa di diverso dai soldi – magari 

pochi, maledetti e subito. Ci vorrebbe una classe politica in-

con meno possibilità di essere “tirata per la giacchetta” da 

-

capacità di tenere nell’angolino il proprio (facile) interesse 

-

sto il pensiero corre verso il termine utopia.

Ice. Portraits of Vanishing Glaciers -

Bardi U. (2014), La più grande storia del picco mai 
scritta

grande-storia-del-picco-mai.html

Canova L. (2015), Chi è causa del mal suo correli se stes-
so

35  Sulla nascita e lo sviluppo di questa “era” esiste ovviamente una ricca 

(2014). Quest’ultimo articolo si inserisce negli atti di un convegno voluto 

dall’Accademia dei Lincei dal titolo «Antropocene. Modifiche naturali ed 

2012. Gli Atti sono usciti presso l’editore Springer.

36  Cianciullo (2016, 1) e (2016, 2).

che saranno “solari”31.

Andando indietro nel tempo e su scenari decisamen-

qatsi trilogy 

di Godfrey Reggio e Philip Glass, il cui primo “episodio” 

(Koyaanisqatsi 32, a 10 anni esatti dalla pub-

“ipnotici”, in cui non ci sono parole e il messaggio è del tutto 

-

in modo da risultare estrema. Non è un caso che i titoli che 

danno origine alla trilogia siano in lingua Hopi, un ceppo 

degli indiani d’America costretti nelle riserve. Koyaanisqatsi 
-

-
33. Quest’ultima espres-

Life out of balance. Gli altri 

Powaqqatsi -

-
34 e l’ultimo Naqoyqatsi del 2002 con un 

31  Ovviamente questa è pura fiction
almeno per il momento, sono gli specchi ustori usati da Archimede durante 

l’assedio di Siracusa per bruciare le navi romane. 

Homo Sapiens Sa-
piens. Nell’ottimo Matrix -

durante la mia missione qui. Mi è capitato mentre cercavo di classificare la 

vostra specie. Improvvisamente ho capito che voi non siete dei veri mam-

-

-

rale non si esaurisce. E l’unico modo in cui sapete sopravvivere è quello di 

che adotta lo stesso comportamento, e sai qual è? Il virus. Gli esseri umani 

altri sintomi (febbre, mal di testa e altre dolori) che si possono curare, ma 

che non sconfiggono la vera malattia, che rimane il cancro. A quel punto 

-

-

il processo noto come apoptosi, n.d.r.]. Le cellule cancerose proliferano 
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